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ETTI DI 
GASPARE 


Vogliamo narrarvi, come è’ riportato nei 
cessi, con indiscutibili testimonianze, il fatto 
digioso delle tre stelle, che si legge appunto 
a vita del Santo. n 3 

Due fatti meravigliosi avvennero a Spello nel 
zgio del 1920. Il primo si verificò durante la 
cessione per impiantare la croce ricordo del- 
Missione. Non v'era denaro per pagare la 
a e i merciai non volevano far credito. Ga- 


jurante la predica, in piazza, tre luminose stelle 
appaiono sul suo capo. 
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LE TRE STELLE 


Dir. P.T. Forlì 


spare allora si impegnò a pagare di persona, 
come allora si usaya, la cera consumata, cioè a 
calo. Ma quale non fu la meraviglia di tutti 
quando, dopo una processione e predica durata 
circa un paio d'ore, ripesata la cera, questa in- 
vece di calare era addirittura cresciuta di oltre 
tre once, Siccome il fenomeno avvenne in tre 
botteghe diverse e avendo controllato l'esattezza 
delle bilance,.si gridò al miracolo. ` 


Nello stesso giorno, 27 maggio, durante la 
funzione di chiusura, tenuta «mezzora circa 


+: avanti la calata del sole» mentre il Santo predi- 


cava «sul palco nella Piazza Maggiore» innanzi 
‘ad una folla di ben «seimila persone» prima che 
impartisse la benedizione papale, si vede nel 
cielo, ad oriente, una croce di «color ceruleo» 
risultante di tre stelle, della dimensione di «una 


doppia d’oro» ognuna. Queste apparivano «tre.o 


‘quattro palmi al di sopra del capo del servo di 
Dio» e formavano un triangolo, giacché una sta- 
va in alto e «le altre due laterali più basse». E 
«non tanto come la stella Fosforo od Espero 
rilucevano», ma avevano «una luce notabile». 
Tale croce luminosa andavasi lateralmente re- 
stringendo di mano iri mano che il Santo «an- 
dava accostandosi alla fine del «discorso» «fino 
a pigliar la forma di una fronda» ed indi sparire. 


Dinanzi a questo fenomeno soprannaturale il 
popolo rimase come inebetito; molti furono pre- 
si da profonda commozione e lo stesso Vescovo 
diocesano Mons. Luccliesi, ivi presente, «stupito 
e méravigliato» rompendo in pianto, lo atclamò 
nuovo S. Vincenzo Ferreri, benedicendo' Iddio, 
che, con tali segni, sanciva le opere del suo 
apostolo. 


Abbiamo posto fra virgolette le stesse parole 
di vari testimoni ai processi per la canonizza- 
zione del Santo, che sono davvero moltissimi e 
di personalità al di sopra di ogni dubbio e tutte . 
concordi nei confermare il fatto avvenuto, senza 
alcuna divergenza. , 


Auguri di BUONA PASQUA 


Tecere missionari oggi 
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Cos'è l’attività missionaria se noi 
stazione í etto di Dio e la sua i 


